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Dal mese di dicembre potrai ritirare 
la tessera gratuitamente presentandoti 
con la tua copia di “La Voce e Il Tempo” presso:

- Prelum Srl, via Val della Torre 3, Torino

- Libreria Dehoniana, via San Quintino 6, Torino

- Villa Lascaris, via Lascaris 4, Pianezza (TO)

Con la nuova tessera dell’abbonato
ottieni sconti speciali nei negozi amici del giornale{ }

*

* Tessera attiva da gennaio 2018

Pa
rtn

er
s, 

To
rin

o 
- I

sto
ck

ph
ot

o.
co

m

SOLIDARIETÀ – TRA I FILARI, A SEGUIRE LA MATURAZIONE DELLE UVE E A VENDEMMIARE, I DISABILI AIUTATI DAI VOLONTARI DELL’ASSOCIAZONE «TIAIUTOIO» 

Candelo, la v igna del sorriso
C’è uno 

s p i c -
c h i o 
di ter-
ra, nel 
c u o -
re di 

Candelo (Biella), dove sboc-
ciano i sorrisi di tanti «diver-
samente abili». È una storia 
di Pasqua e di Resurrezione. 
Il terreno è di un agricolto-
re che dedica a quei fi lari, 
scavati tra le case, tempo, 
fatica e sudore. Muore. La 
fi glia, Lorella Ressia, pensa 
che farne e sceglie. Perché? 
«Ho immaginato gli sguar-
di dei ragazzi», dice con la 
voce rotta dall’emozione, 
«ho pensato che fosse la cosa 
giusta». Tutto viene affi dato, 
in comodato gratuito, a Tia-
iutoio un’associazione che 
si occupa di disabilità cui 
s’affi ancano Anffas, Domus 
Laetiziae, Giovanni XXIII, 
centro diurno Siris, la casa 
di Dilva, la Bottega dei me-
stieri. Gli esperti volontari 
seguono la vita della vigna, si 
comprano carrozzelle ad hoc 
per andare tra i fi lari, potare, 
curare, seguirne la matura-
zione, vendemmiare.
Facile a dirsi, diffi cile da 
mettere insieme tassello 
dopo tassello, ma è un mo-
saico splendido che gronda 
serenità e letizia e prende 
forma nel campo che ha 
sullo sfondo le grandi mon-
tagne del Piemonte e della 
Valle d’Aosta. Gianni Mog-
gio guida i disabili insieme 
alle scolaresche che lo vo-
gliono in vigna. Mettono, 
ogni primavera, a dimora le 
piantine nuove che sostitu-
iranno i ceppi vecchi. Ed è 
sempre una festa condivisa. 
Tutti si sporcano le mani, 
tutti se le stringono.
È un lavoro colorato e viva-
ce in cui ognuno ha il suo 
ruolo, sa cosa fare, impara a 
fare. Il risultato e semplice-
mente stupefacente. L’uva 
viene vinifi cata dall’azien-
da Centovigne di Magda e 
Alessandro Ciccioni, che 

offrono la loro attività. Si 
fanno circa 500 bottiglie 
di vino, il vino del sorriso. 
Ogni anno le bottiglie ven-
gono decorate da etichette 
d’autore realizzate da ar-
tisti, scuole di marketing, 
naturalmente gratis, e ven-
gono vendute. È una goc-
cia nel mare, certo, ma una 
goccia che ben richiama 
gli slanci di generosità dei 
nostri vecchi nell’800 dei 
santi sociali, delle società di 
mutuo soccorso, dei centri 
sociali.
«Intanto, col lavoro di tut-
ti», spiega Gianni Moggio, 
«il vigneto è stato ripulito 

con una serie di interventi 
tecnici ragionati per otte-
nere un prodotto biologi-
camente puro. Una bella e 
grande sfi da che abbiamo 
accettato con coraggio». E 
mentre il tecnico spiega, 
secondo una programma-
zione già decisa, arrivano 
intere scolaresche con le 
insegnanti, stivali nei piedi 
a dare una mano. I bambini 
tutti fanno a gara ad aiuta-
re, sono entusiasti, tutti in-
sieme abili e con qualche 
diffi coltà in più, giovani 
con la sindrome di down 
che insieme agli esperti, 
nell’anno, costruiscono la 

500 le bottiglie di vino, decorate 
da etichette d’autore realizzate 
da artisti e scuole di marketing, poi 
vendute per creare altri progett i

«vigna del sorriso».
È una quotidiana silenzio-
sa opera di integrazione, 
di condivisione, di rispet-
to. Poco alla volta i vecchi 
impianti di montanera, sla-
rina e chatus producono i 
grappoli che saranno vino. 
Tutt’intorno ci sono alme-
no centocinquanta volonta-
ri. «Organizziamo corsi di 
formazione per far crescere 
il numero di chi impara a 
coltivare», aggiunge Vale-
ria Salussolia, presidente 
di Tiaiutoio. Momenti di 
condivisione anche questi, 
come la festa della vendem-
mia che porta tutti, ma pro-
prio tutti, insieme in mezzo 
ai fi lari, chi con la sue gam-
be, chi in carrozzina.
Ma non è fi nita. Le bot-
tiglie di vino, vendute, 
servono (insieme ad altri 
contributi) a creare altri 
progetti. È nato anche per 
questo il parco dell’albe-
ro d’oro, privo di barriere 
architettoniche e con le 
attrezzature accessibili a 
tutti i bambini. E poi c’è 
Joelette, se non puoi ab-
battere le barriere, supe-
rale. Il progetto consiste 
nell’acquisto di speciali 
carrozzelle da fuoristrada 
(ne hanno comprate per 
ora quattro) che permetto-
no alle persone con disabi-
lità di percorrere i sentieri 
di montagna e le strade 
naturali. Come dire: è la 
fantasia della misericordia 
e della bontà più naturale.
«Ci sono abilità diver-
se», commenta la presi-
dente di Tiaiutoio (tel. 
015/2537129, via S.Antonio 
17, Candelo), «dal saper 
camminare, correre, parla-
re, cantare e muoversi. Una 
persona diversamente abi-
le, con la sua capacità di sa-
per dialogare anche senza 
parole, può regalare il suo 
aiuto agli altri, i cosiddetti 
abili». E la vigna del sorriso, 
nella quale nessuno viene 
escluso, ne è la prova.

Gian Mario RICCIARDI




